
 
 
 

Ti racconto la fede  
(Dt. 26,-10) - Agli adolescenti 

 
Perché viviamo? Qual è il senso della nostra vita? Siamo solo cellule in evoluzione verso la morte?  
Perché il dolore innocente?  Perché tanto male nel mondo? 
La Parola ci narra la nostra storia come Dio la vede. Non siamo cellule in evoluzione verso la 
morte, non siamo figli del caso o del caos, ma siamo figli di Dio, amati e voluti da Dio. Tanto amati 
d’aver ricevuto in dono la libertà, che spesso usiamo egoisticamente facendo tanto male. Il male 
personale diviene poi un male “universale” in strutture di morte. Ma l’amore di Dio è più grande 
del nostro peccato ed Egli non smette mai di chiamare  ciascuno di noi a ritornare a Lui con tutto il 
cuore. Questa è la nostra vera storia, una storia d’amore, una storia significativa, una storia che 
vale davvero la pena di vivere. 
 
Una buona pratica 
Raccontiamoci gli uni gli altri i doni di Dio ricevuti in questo periodo e proviamo a portare dinanzi 
a Lui, come membri della stessa famiglia, le primizie dei frutti del Suo amore.  
 
Preghiamo: “Signore accresci la nostra fede”. 
 

17 FEBBRAIO 
I DOMENICA DI QUARESIMA 

 
“Chiunque crede in lui non sarà deluso” (Rm 10,11) 

 


